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L’Istituto di Studi italiani: “Uno statuto che manca alla vita giovanile”

Fondato nel marzo 2007, l’Istituto di studi italiani (ISI), Lugano, è diretto da Carlo Ossola. L’Istituto nasce nell’unica università italofona fuori d’Italia, con l’intento di rafforzarne l’impegno nell’ambito della lingua, letteratura e civiltà italiana, e riunisce specialisti da tutta Europa. Negli insegnamenti del Master e del Dottorato in Lingua, letteratura e civiltà italiana lo studio della lingua e della letteratura italiana si sviluppa in dialogo costante con le arti e la storia, nella persuasione che l’ambito della civiltà italiana sia la memoria di una perfezione condivisa, l’esercizio di un pensiero capace di abbracciare gli "universali" della condizione umana. Questo statuto manca oggi alla vita giovanile: convogliata in riti collettivi di consumo, essa non ha più la possibilità di mettere in rapporto quegli “universali” con la preziosa singolarità di ciascuno. Per Voce Sola mira a far ritrovare in scena, e nella coscienza, l’uno-ognuno che è uguaglianza e solidarietà dell’umano.

La RSI – Rete Due: “Più di cento ore all’anno dedicate al radio-teatro”

Rete Due dedica più di cento ore all’anno al radio-teatro, offrendo agli ascoltatori due appuntamenti privilegiati: Colpo di scena, tutti i giorni da lunedì a venerdì alle ore 13.30, propone gli sceneggiati a puntate; Saturday night Drama, sabato sera alle ore 20.30, presenta originali radiofonici, atti unici e spettacoli registrati in esterno. Com’è il caso di “Kohlhaas”, tratto da Heinrich von Kleist: monologo con Marco Baliani al Nuovostudiofoce di Lugano venerdì 15 ottobre, che andrà in onda su Rete Due sabato 23 ottobre. 



